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Semplificazione della PAC 
e Fondi per lo Sviluppo Agricolo: 
quando i mezzi 
contraddicono i fini
Stefano Balestri

inalmente il 12 ottobre il “tri-
logo” ha approvato il testo del 
Regolamento “Omnibus” per la 

semplificazione della PAC… Semplifi-
cazione??? Come riesca a semplifi-
care la vita di chi lavora nei campi un 
regolamento dal nome così astruso, 
discusso ed elaborato da un organi-
smo di cui solo gli addetti ai lavori 
conoscono la natura, è tutto da ve-
dere!
D’accordo, la materia è complessa 
e articolata: si va dai pascoli perma-
nenti alle colture sommerse, dalle 
misure a tutela della biodiversità a 
quelle per il sostegno del mercato 
in situazioni di crisi... Ma se non si 
cerca di ridurre la complicazione al-
meno nelle parole, come possono 
queste direttive semplificare le cose 
nei fatti?

Se andiamo al nocciolo della que-
stione vediamo che la materia in ef-
fetti semplice non è, ma, se vogliamo 
chiamare le cose con il loro nome, 
diciamo più correttamente che, 
piuttosto che di semplificazione, si 
tratta di allentamento di vincoli e di 
allargamento della base che può ac-
cedere alle misure di sostegno pre-
viste dalla Politica Agricola Comune. 
Vengono riconosciute le peculiari-
tà di alcune colture, ingiustamente 
penalizzate dal precedente regola-
mento, si concede una maggiore di-
screzionalità agli Stati membri nella 
applicazione delle misure... Di sicuro 
tutto ciò porta un vantaggio a molte 
aziende agricole che possono acce-

dere a risorse che prima erano pre-
cluse e di questo ci rallegriamo. Ma 
sarà vera semplificazione? Di questo 
dubitiamo.
Perché la realtà ci dice che sulla bu-
rocrazia europea si stratifica quella 
nazionale e quella regionale, eroden-
do dalle risorse erogate a vantaggio 
dei produttori quote consistenti per il 
disbrigo di pratiche e di adempimen-
ti (che solo consulenti specializzati 
possono effettuare).

Così, per capire se si ha diritto ad ac-
cedere ai benefici del Regolamento 
in questione, occorrerà ricorrere ad 
un consulente o all’ufficio della pro-
pria associazione di appartenenza, 
le quali dovranno attivarsi per capire 
il perimetro di applicazione di questi 
benefici, emettere circolari, firmare 
carte che non abbiamo neppure il 
tempo di leggere, eccetera eccete-
ra...

Il solito trionfo della carta e della bu-
rocrazia che trasforma in complica-
zione ed in costi aggiuntivi ciò che 
era stato concepito come vantaggio, 
aiuto, facilitazione ed incentivo alla 
buona pratica agricola. 
È prova di ciò quanto sta avvenendo 
nell’utilizzo dei fondi per lo Svilup-
po Rurale 2014-2020, dove appren-
diamo (fonte: Il Sole 24 Ore) che le 
Regioni fino ad oggi hanno utilizzato 
solo il 10% delle risorse – 20,4 mi-
liardi di euro - messe a disposizio-
ne dalla Comunità Europea, con il 
rischio reale di perdere una parte di 

queste assegnazioni già alla fine del 
2018.
La cosa non deve meravigliare: già 
è cosa rara trovare qualche opera-
tore del settore disposto a rischiare 
investimenti nella presente situazio-
ne di mercato, caratterizzata da un 
elevato grado di incertezza. Se a ciò 
si aggiunge il costo delle indispensa-
bili consulenze, i costi sommersi per 
adeguarsi agli adempimenti previsti 
dai bandi e gli aggravi burocratici 
della rendicontazione, è normale che 
molte delle aziende che inizialmente 
avevano mostrato interesse, messe 
di fronte alla mole di carta da produr-
re, abbiano preferito rinunciare.
Molti agricoltori, associati e non, 
probabilmente investiranno lo stes-
so per non arrivare tardi all’appunta-
mento con l’efficienza e la competi-
tività, rinunciando alle strade troppo 
tortuose dei finanziamenti.

E così, a causa della scarsa pragma-
ticità di chi ha avallato bandi mala-
mente congegnati, dei ritardi con cui 
è partita la programmazione, unita 
alla pedante applicazione di interpre-
tazioni restrittive da parte dei livelli 
intermedi della burocrazia, finirà che 
anche questa volta un cospicuo am-
montare di fondi, pensati per avvan-
taggiare le aziende agricole, rimar-
ranno nelle casse di Bruxelles. 
Con buona pace dei paladini dell’ef-
ficienza delle autonomie regionali 
e degli agricoltori che rimarranno 
esclusi dai benefici a loro destinati.

F
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Giovani e agricoltura:
un binomio necessario
La Redazione

l ritorno alla terra da parte dei giovani è un tema di ampio respiro, che 
annovera una serie di aspettative e, al contempo, di problematiche. 
Circa il 5,6% degli agricoltori europei ha meno di 35 anni, contro il 31% 

degli over 65; nonostante l’enorme divario, i giovani agricoltori sono però 
i protagonisti ideali di uno scenario in continuo aggiornamento. Portatori 
per definizione di innovazione e cambiamento, se sostenuti da una rete 
economica di incentivi e agevolazioni, possono diventare gli attori princi-
pali dell’evoluzione del mercato agricolo.

È questo il contesto all’interno del quale si inserisce il lavoro del CEJA 
- Consiglio europeo dei giovani agricoltori - che da oltre 50 anni cura e 
promuove gli interessi di milioni di giovani imprenditori agricoli. Nato 
dall’esigenza di proteggere il ricambio generazionale nel settore, il CEJA 
si è da sempre impegnato per l’agevolazione dell’inserimento dei giovani 
nell’imprenditoria agroalimentare.
Alla fine del mese di settembre, è stata pubblicata un’indagine settoriale a 
360 gradi sul panorama agricolo giovanile, raccogliendo le opinioni degli 
agricoltori dei 28 Paesi membri dell’Unione Europea tra i 18 e i 40 anni.
L’89,7% di essi dichiara di ritenersi responsabile dei cambiamenti ambien-
tali, positivi o negativi che siano, dimostrando una consapevolezza ecolo-
gica che può permettere loro di tentare un approccio più responsabile ed 
equo; un cospicuo numero di giovani agricoltori crede, ad esempio, che il 

CEJA - Consiglio europeo
 dei giovani agricoltori.

Fondato a Roma nel 1958,
rappresenta due milioni 

di giovani di 24 Stati membri.

Il Consiglio europeo dei giovani 
agricoltori è un’organizzazione 
di contatto e mediazione tra gli 

imprenditori agricoli 
tra i 18 e i 35 anni e le 

istituzioni dell’Unione Europea.

I
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L’alfabetizzazione 
agricola lontana 
dai giovani
La Redazione

Se da un lato, negli ultimi anni, il trend 
pare essere un lento ritorno alla terra 
da parte dei giovani, l’altro lato della 
medaglia non è così roseo. Secondo 
un’indagine condotta su un campio-
ne di undici Paesi, infatti, la maggior 
parte degli under 25 non conosce le 
informazioni basilari del mondo agri-
colo e neppure la provenienza di ciò 
che mangia.
Lo studio è stato condotto in Austra-
lia, Brasile, Canada, Cina, Francia, 
Germania, India, Giappone, Sudafrica, 
Regno Unito e Stati Uniti e presentato 
il mese scorso all’Ag Youth Summit, 
a Bruxelles. Ecco alcuni dei dati mag-
giormente sconcertanti: meno del 25% 
dei giovani intervistati sa che la cera 
è un prodotto animale, meno del 50% 
sa che il grano si raccoglie in estate 
e solo il 20% sa che il nylon non è un 
prodotto di origine naturale. In Gran 
Bretagna appena il 25% sa quando 
matura l’uva, la maggior parte dei gio-
vani statunitensi non sa che le spezie 
provengono dall’essiccazione di pian-
te e, in Francia, l’84% non sa che il co-
tone è un arbusto. Altro dato interes-
sante è la mancanza di correlazione 
tra analfabetismo agricolo e livello di 
istruzione.
Sarebbe interessante conoscere i dati 
relativi all’Italia, ma purtroppo lo stu-
dio non ha toccato il nostro Paese.
In ogni caso, è necessario incoraggia-
re l’interesse dei giovani verso il mon-
do agricolo. Le nuove generazioni, il 
nostro futuro, sono anche le più por-
tate a sviluppare approcci innovativi 
per far fronte ad alcune problematiche 
di portata mondiale, dalla sostenibilità 
ambientale alla realizzazione di siste-
mi alimentari più equi. 
Per pensare e agire, però, è fondamen-
tale sapere.

benessere degli animali sia un elemento fondamentale per perseguire la 
sostenibilità oltre che il profitto di un’azienda. 
Determinazione, passione e profili professionali di altissimo livello, però, 
devono essere implementati da un sostegno economico e burocratico ef-
ficace. Tra le condizioni necessarie ad uno sviluppo sostenibile delle pro-
prie aziende, e del settore tutto, il 59,20% dei giovani agricoltori intervistati 
ritiene che un equo livello di redditi sia la più stringente; il 50% circa mette 
al secondo posto l’accesso alla terra, una gravosa barriera all’ingresso per 
i giovani imprenditori. Al terzo posto (42,3%) c’è la semplificazione delle 
procedure amministrative. 
Questi dati spiegano perché, nonostante l’impegno di milioni di giovani 
nell’agroalimentare, soltanto il 20,86% di essi ritiene che sia molto proba-
bile riuscire a restare nel settore. Come sostiene il Presidente del CEJA, 
Jannes Maes: «Servono delle azioni incisive a sostegno dei giovani agri-
coltori, da parte dei legislatori europei, per sviluppare in maniera decisiva 
il settore».
La buona notizia è che qualcosa si è già mosso. 
Il 16 ottobre gli Stati membri rappresentati nel Comitato speciale Agri-
coltura hanno approvato l’accordo sul cosiddetto Regolamento Omnibus, 
che modifica la Politica Agricola Comune in alcuni specifici settori, intro-
ducendo delle misure vantaggiose anche per i giovani agricoltori. 
Misure che, però, come approfondito a pag. 3 di questo numero di Semen-
ti News, non sempre coincidono con un processo di semplificazione delle 
procedure, nonostante i buoni propositi dei legislatori.
Tra le altre, è prevista la possibilità di richiedere un pagamento supple-
mentare che sarà concesso per 5 anni (se la domanda verrà presentata 
entro 5 anni dall’insediamento), con l’eventualità, per gli Stati membri, di 
aumentare il massimale del 50% rispetto alle cifre esistenti. 
A completare il quadro, vi è infine la recente proposta di Siegfried Mure-
san alla Commissione Bilancio dell’Europarlamento, che propone 50 mi-
lioni in più - oltre ai 357 già previsti - per i giovani agricoltori. 
In questo clima di collaborazione e sostegno, i giovani e l’agricoltura non 
solo sono un binomio possibile, ma necessario. 

Fonti: 
“Young farmers in the EU – structural and economic characteris” in EU Agricultural and Farm 
Economics Briefs, n.15 - Ottobre 2017
“European Young Farmers: Building a sustainable sector” European Council of Young Farmers, 
Settembre 2017 

L’età media degli agricoltori dell’Unione Europea e in Italia:

In Europa, per ogni giovane agricoltore 
al di sotto dei 35 anni, ci sono 5,6 agricoltori over 65. 

[Fonte: Eurostat e Istat - Censimento Agricoltura]
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La parola ai soci

Buongiorno Cesare. Partiamo da una breve 
presentazione.
Sono laureato in ingegneria dell’automazione e fino a 3 
anni fa lavoravo in un’azienda come progettista software. 
Poi ho deciso di partire per un’esperienza di volontariato 
in Argentina per un anno e mezzo. Sono tornato due anni 
fa e da allora ho deciso di cambiare vita e di impegnarmi 
in agricoltura. Ho trascorso un primo periodo insieme a 
mio padre ed ai suoi fratelli, poi ho preso le redini dell’a-
zienda di famiglia, dopo che i miei parenti hanno deciso di 
andare in pensione. 
La mia azienda consta di 18 ettari di proprietà: circa metà 
sono a vigneto e a frutteto, mentre l’altra parte è preposta 
ai cereali e ai seminativi a rotazione.

Cosa produci con la Cooperativa?
La mia azienda è sorta da poco e sono socio di C.A.C. da 
quest’anno. Conosco però la Cooperativa da sempre per-
ché mio padre è stato socio per una ventina d’anni.
La coltura primaria che produco con la Cooperativa è la 
barbabietola da seme, che continua a darmi le soddisfa-
zioni maggiori. In futuro vorrei iniziare a coltivare anche 
qualche coltura vocata nella nostra zona quale il cavolo 
e la cicoria. 

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Cesare Panieri

Cesare, 30 anni, coltiva 18 ettari a Mordano, 
in provincia di Bologna.

Il referente tecnico di zona di C.A.C. per le colture industriali 
per le province di Ferrara, Bologna e Ravenna, Marco Foschi, 

ci ha spiegato che “le colture più significative di questo territorio 
sono, in generale, bietola da seme, cavoli ibridi, cicorie ibride,

cicorie standard, cipolle e girasole ibrido. 
In via sperimentale, nelle tre province sopraelencate, 

da circa tre anni si sta coltivando la canapa da seme”.

numero 9 · NOVEMBRE 2017

Quest’anno, per la prima volta, ho coltivato 7 mila metri di 
canapa da seme. Mi è stata proposta e ho intrapreso con 
entusiasmo questa avventura.
Inoltre produco frumento per fare rotazione e mais. 
Per quanto riguarda l’altra metà del terreno, coltivo 6 ettari 
di vigneto e 2 di frutteto.

Quale suggerimento daresti a C.A.C. e ai 
soci che iniziano questa attività?
Sono socio da appena un anno e ho bisogno di tempo per 
capire meglio. Più che un consiglio, il mio è un augurio: 
che si possa continuare con l’attuale assistenza tecni-
ca. Mi spiego meglio: il tecnico di zona è sempre attento, 
preciso, è un supporto costantemente presente. Un altro 
auspicio è che la C.A.C. sia uno strumento di aggregazio-
ne e di forza per le aziende giovani. Avere alle spalle un 
sistema cooperativo dà maggiore sicurezza, ci si sente 
tutelati e forti. 

Cosa ti senti di dire ai più giovani? Perché 
dovrebbero lavorare in agricoltura?
Certe volte mi sento dire “sei pazzo, avevi un lavoro fisso, 
tranquillo e sicuro”. Ma io sono andato nel campo fin da 
piccolo e mi ci sono appassionato. Sicuramente c’è biso-
gno di voglia di mettersi in gioco e tanta forza di volontà, 
ma alla fine è un mestiere che dà soddisfazione. La più 
grande, per me, è quella di darsi da fare per qualcosa che 
è tuo e che senti tuo.
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Vive la France!

Il tecnico risponde
L’importanza
della rullatura

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili 
anche agli altri soci C.A.C., scrivete a: 
cac@cacseeds.it 
specificando nell’oggetto della mail 
Rubrica “Il tecnico risponde”.

Quando è necessario effettuare la 
rullatura?

La rullatura si esegue con il rullo compressore e 
ha lo scopo di comprimere il terreno.
Può essere utile effettuarla in diverse fasi delle 
coltivazioni delle colture da seme.
Prima o dopo la semina serve per fare aderire 
meglio il seme al terreno e favorire così l’assor-
bimento di acqua per imbibizione da parte del 
seme. Il costipamento del terreno, inoltre, favo-
risce la risalita per capillarità dell’umidità dal 
basso. Entrambi i fenomeni determinano una 
nascita più veloce e omogenea.
In pieno inverno, quando a seguito di gelate il 
terreno si è sollevato, la rullatura ha la funzio-
ne di far aderire nuovamente le particelle terro-
se alle radici, eliminando gli spazi d’aria che si 
sono creati, limitando così la perdita di acqua. 
A volte il danno dovuto alla disidratazione delle 
giovani piantine è superiore a quello creato dal 
gelo.
Un’altra funzione della rullatura è quella di di-
sgregare ulteriormente le particelle troppo gros-
solane di terra per ottenere una superficie più 
uniforme e regolare, migliorando la distribuzio-
ne del diserbo e facilitando le successive ope-
razioni colturali.

I francesi decisamente non ci stanno simpatici: sono sem-
pre troppo pieni della loro presunta superiorità. E poi sono 
venuti a comprare in saldo i gioielli della nostra tradizione 
agroalimentare: la pasta, il cioccolato, i formaggi… e più tardi 
anche le nostre banche, le televisioni, la distribuzione dell’e-
nergia e del gas. Ora vogliono prendersi persino la nostra 
compagnia telefonica nazionale!
Però, qui in Romagna, vogliamo bene ai francesi.

Forse sarà per il passato dominio papalino – inviso al pun-
to tale che i nostri trisnonni vedevano Napoleone Bonaparte 
come un liberatore – ma in Romagna, ripeto, i francesi sono 
i benvenuti. 
Soprattutto in questo periodo, in cui alcune banche locali 
hanno l’acqua alla gola e serve qualcuno che porti denaro 
fresco… non senza che prima il fondo Atlante – privato solo 
nella forma – si sia preso in pancia un bel po’ di crediti “mar-
ci” che difficilmente saranno rimborsati dai debitori.
Siccome la fifa fa novanta e la scialuppa di salvataggio bat-
te oggi la bandiera d’oltralpe, la “società politica e civile” è 
unanime nell’augurarsi che l’operazione vada in porto ed una 
volta tanto plaude per l’intervento dei “cugini” francesi. Gli 
azionisti delle banche in questione perderanno una parte co-
spicua dei loro investimenti, tuttavia, pur di salvare almeno i 
risparmi dei correntisti, canteremo volentieri la Marsigliese…
Fra qualche mese – se l’operazione andrà a buon fine – 
quando i nuovi padroni siederanno sulle poltrone delle ban-
che risanate, vedremo se avremo ancora voglia di cantare. 
Perché in questi casi si sa cosa succede: razionalizzazione 
delle filiali, tagli al personale, incremento dei costi delle ope-
razioni allo sportello… della fifa di oggi ci saremo già dimen-
ticati e scopriremo nei nostri “cugini d’oltralpe” i difetti che, 
in realtà, già conosciamo bene.
Avremo sicuramente dimenticato che se loro sono qui è per 
colpa nostra, perché non abbiamo saputo impedire che una 
élite autoreferenziale dissipasse la ricchezza accumulata 
dai gestori precedenti (più oculati, o forse, solo più fortuna-
ti).

Tuoneremo allora contro lo straniero invasore… Ma per ades-
so: Allons enfants de la patrie…! 

Bertoldino
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Informazioni 
tecniche

Cipolla da seme
DISERBO
Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, al più presto possibile, il diserbo per il controllo 
delle malerbe presenti nel campo.
Si ricorda ai soci che la presenza di semi estranei nel seme conferito porta inevitabilmen-
te all’innalzamento dello scarto, con gravi perdite economiche sia per la Cooperativa che 
per il socio. Alcune piante, come per esempio il POLYGONUM CONVOLVOLUS o falloppia, 
(la cui emergenza è sia autunnale che primaverile-estiva) presentano dei semi la cui for-
ma è molto simile al seme di cipolla, per cui risultano particolarmente difficili da eliminare 
durante la lavorazione.
A questo tipo di piante è bene prestare la massima attenzione.
La tecnica base per quanto riguarda il diserbo della cipolla da seme consiste nell’effettua-
re un trattamento con un antigerminello a cui si abbina un post-emergenza delle infestan-
ti. Per le dosi si rimanda al prospetto sottostante rammentando che è sempre importante 
stabilire le dosi dopo una valutazione sul posto effettuata con un tecnico.

Prodotto P. / a Dose / ha

STOMP AQUA Pendimetalin lt 1,5

Stomp Aqua controlla le infestanti anche nello stadio di plantula, purchè le graminacee 
non abbiano superato lo stadio di 1-1,5 foglie e le dicotiledoni lo stadio di 2-3 foglie vere.
Stomp Aqua non deve essere incorporato nel terreno.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafop lt 1,2

DIFESA
Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo 
scopo di prevenire Peronospora, Muffa Grigia e Ruggine, trattare impiegando i seguenti 
prodotti:

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 9 · NOVEMBRE 2017
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Prodotto P. / a Dose / ha

Kocide 2000 Rame idrossido kg 1,5

SCALA Pyrimethanil lt 2

PENNCOZEB DG Mancozeb kg 2,1

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf lt 2,5

Cavolo da seme
A causa delle condizioni in cui si sono effettuati i trapianti, qualche impianto potrebbe 
essere in ritardo ed ancora poco sviluppato per passare l’inverno.
Nei casi in cui le piantine abbiano ancora uno sviluppo scarso e/o stentato consigliamo 
di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

FERTIACTIL GZ kg 2,5

+ FLORAL 20-20-20 kg 1,5

Per un buon recupero consigliamo di ripetere il trattamento 1 volta alla settimana per 4/5 
settimane consecutive.

In presenza di Nottue o Cavolaia aggiungere al trattamento un insetticida piretroide:

Prodotto P. / a Dose / ha

NURELLE 5 Cipermetrina lt 1

Non aggiungere Rame al trattamento può essere fitotossico.
Aggiungere sempre un Bagnante al trattamento. 
Continuare la lotta alle lumache distribuendo regolarmente antilumaca (metaldeide ace-
tica) 5-6 kg ha.

Bunching onion da seme
Negli impianti trapiantati nel mese di settembre e in quelli più vigorosi, in caso di pioggia 
e pericolo di alta umidità - allo scopo di prevenire Peronospora e Ruggine - consigliamo di 
intervenire con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose / ha

PENNCOZEB DG Mancozeb kg 2,1

ORTIVA Azoxystrobin lt 1

BREAK THRU S240 Trisilossano + etossilato
+ propossilato cc 200



10

Porro da seme
Per evitare attacchi di Peronospora e Ruggine sulle giovani piante si consiglia di interve-
nire in giornate tiepide con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose / ha

ORTIVA Azoxistrobin lt 1

BREAK THRU S240 Trisilossano + etossilato
+ propossilato cc 200

Cicoria S.D. o Trapianto autunnale
Si consiglia di diserbare subito dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infe-
stanti.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

KERB 80 EDF Propizamide kg 1,5-2

CP 40 Clorprofan lt 3

In presenza di Graminacee durante l’inverno, si può trattare con: 

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafos lt 1-1,2

ADESIVO lt 0,5

Alla nascita delle piantine o subito dopo il trapianto si consiglia di distribuire in più volte 
esche antilumaca, soprattutto vicino ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:

Prodotto Dose / ha Consigli di utilizzo

METALDEIDE ACETICA kg 5-6 l Distribuiti in due volte t 1,2

numero 9 · NOVEMBRE 2017
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Finocchio S.D. o Trapianto autunnale
Il trapianto può essere fatto in autunno o in primavera. Si consiglia di diserbare subito 
dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infestanti.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

BISMARK Clomazone + Pendimetalin lt 1

In presenza di graminacee durante l’inverno si può trattare:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafos lt 1-1,2

ADESIVO lt 0,5

Dopo il trapianto o la nascita delle piantine spargere esche antilumaca, soprattutto vicino 
ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:

Prodotto Dose / ha Consigli di utilizzo

METALDEIDE ACETICA kg 5-6 Distribuiti in due volte

N.B. Rincalzare bene le piantine col terreno prima dell’inverno per proteggerle meglio dal 
freddo.

Carota a semina diretta
Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e, se necessario, ripetere la 
somministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide acetica).



l fatto che Agrinsieme (ossia il coordinamento nazio-
nale che riunisce Cia, Confagricoltura, Copagri e Al-
leanza delle cooperative agroalimentari - Legacoop 

Agroalimentare, Fedagri-Confcooperative, Agci-Agrital) 
abbia creato un Action Tank (vedi box) che si chiama 
GROW!, è una buona notizia. Ed altrettanto buona è la 
notizia che GROW! abbia immediatamente reso attiva e 
pratica la propria missione.

GROW! è innanzitutto una piattaforma attraverso la qua-
le Agrinsieme mette a disposizione dei decisori pubblici 
e degli associati al Coordinamento un innovativo labora-
torio di riflessione condivisa sulle policy che influenzano 
il futuro del settore agroalimentare per quanto riguarda 
gli accordi di libero scambio.
Infatti, come spiega Giorgio Mercuri, coordinatore nazio-
nale di Agrinsieme, «GROW! è un format innovativo poi-
ché permette un confronto diretto tra gli imprenditori e i 
decisori su un tema strategico come il commercio inter-
nazionale».

In quest’ottica, il 10 ottobre scorso, a Roma, si è tenuto 
il primo appuntamento del neonato Action Tank, dedi-
cato, appunto, al futuro degli accordi di libero scambio 
per l’agroalimentare italiano. Nel contesto della Sala del 
Tempio di Adriano, il Ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Maurizio Martina, il Direttore del-
le Politiche Internazionali DG AGRI della Commissione 
Europea, John Clarke, e il Direttore di Area Agricoltura e 
Industria Alimentare di Nomisma, Denis Pantini, si sono 

potuti confrontare 
con quaranta im-
prenditori e con, 
oltre al già citato 
Giorgio Mercuri, 
i presidenti delle 
associazioni ade-
renti ad Agrinsie-
me: Dino Scana-
vino (CIA – agricoltori italiani), Massimiliano Giansanti 
(Confagricoltura) e Franco Verascina (Copagri). 

È emerso, tra i vari elementi di rilievo, che, citando le pa-
role di Mercuri, «gli accordi di libero scambio debbano 
avere alla base principi di equilibrio e reciprocità e avere 
come principale obiettivo l’eliminazione delle barriere ta-
riffarie e non tariffarie, che, di fatto, risultano essere l’o-
stacolo maggiore all’export dei nostri prodotti. Occorre 
fissare allo stesso tempo principi base a livello europeo 
e salvaguardare le certificazioni di qualità».

Inoltre si è concordato sull’opportunità di uniformare le 
procedure e gli standard sanitari e fitosanitari, in modo 
da tutelare le produzioni agroalimentari europee nei 
mercati internazionali.
Un incontro, quindi, produttivo, che fa ben sperare per il 
futuro. 
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La crescita dell’agroalimentare italiano 

Secondo il dizionario 
Merriam-Webster 

è un'organizzazione 
che intende promuovere 

un cambiamento positivo 
delle politiche economiche 
e/o di governo, attraverso 

mezzi attivi e pratici.

Che cos’è un Action Tank? 

I
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Accreditamento
Laboratorio per funghi, 
virus e viroidi

artedì 10 ottobre 2017 si è 
conclusa la visita ispetti-
va presso il Laboratorio di 

C.A.C. che ha richiesto ed ottenuto, 
da parte del Servizio Fitosanitario 
Regione Emilia Romagna, l’esten-
sione dell’accreditamento a svol-
gere analisi fitosanitarie varietali 
per gruppi di organismi nocivi quali 
funghi, virus e viroidi (Det. n. 16423 
del 19/10/2017). Contestualmente 
è stata verificata anche la perma-
nenza dei requisiti, già presenti, per 
l’accreditamento a svolgere analisi 
fitosanitarie per batteri e nematodi 
su piante ortive e relativi materiali di 
moltiplicazione. 

Il tutto è stato reso possibile anche 

grazie al continuo aggiornamento e 
alla periodica formazione degli ope-
ratori coinvolti.

Il Laboratorio di C.A.C., composto da 
7 tecnici di cui 4 full-time e 3 part-ti-
me, implementa, durante il periodo 
di intensa attività lavorativa (vale a 
dire tra agosto e dicembre), l’orga-
nico standard con l’assunzione di 
due ulteriori tecnici per consentire la 
preparazione preliminare dei test di 
analisi.
Nel settore, a seguito di un amplia-
mento sia strutturale che strumen-
tale, sono stati realizzati laboratori 
aggiuntivi nei quali è possibile svi-
luppare più attività diagnostiche ri-
spetto a quelle già in essere. Nello 

specifico vengono eseguiti test che 
mirano all’individuazione di patoge-
ni, in alcuni casi da quarantena, che 
ridurrebbero la qualità del prodotto 
moltiplicato e selezionato (analisi 
per batteri, nematodi, funghi, virus e 
viroidi). 

Una delle finalità del Laboratorio è 
quella di elevare sempre più la garan-
zia di buona qualità del prodotto che 
verrà inviato alle ditte committenti. 
Inoltre, il Laboratorio potrà essere in 
grado sia di monitorare la qualità del 
portaseme che giunge presso C.A.C., 
sia di sostenere anche richieste ana-
litiche per clienti terzi. 

M
Cinzia Asioli
Responsabile Laboratorio C.A.C.



l suolo, con le sue proprie caratteristiche, va preserva-
to e rigenerato. Non dobbiamo pensare solamente al 
presente, ma anche al futuro. Per questo, un corretto 

esame del terreno diventa fondamentale.

Come già specificato nel precedente numero di Sementi 
News, le analisi prevedono due diversi raggruppamenti 
di parametri: analisi fisica, strutturale e idrologica da un 
lato, e analisi chimica dall’altro. Che cosa fare, dunque, 
dopo aver effettuato tutti gli accertamenti del caso?

Si passa alle cosiddette azioni correttive, fra le quali, 
appunto, il sovescio, altrimenti chiamato concimazione 
verde. Oltre ad aumentare la sostanza organica, questa 
pratica evita il dilavamento e aiuta a combattere funghi 

e virosi. Comunemente effettuata nell’Europa continen-
tale e settentrionale, essa è stata fino ad ora impiegata 
sporadicamente nel nostro Paese.

Il sovescio si realizza attraverso l’interramento delle co-
ver crops, colture specifiche che migliorano la fertilità del 
suolo a favore di quelle che seguiranno e che saranno da 
reddito, fornendo una serie di vantaggi agronomici che si 
consolidano negli anni. Esse hanno anche la funzione di 
nutrire la vita del terreno, costituita da una miriade di mi-
croorganismi come artropodi, batteri e funghi che grazie 
a queste colture trovano il nutrimento necessario al loro 
sviluppo e che, a loro volta, sono indispensabili alleati 
per una crescita sana e vigorosa delle piante da reddito. 
Ecco spiegato il perché un suolo nudo risulta meno ferti-
le e vitale: i microrganismi utili allo sviluppo non trovano 
nulla di cui cibarsi.
Queste cover crops vengono in genere lasciate sul ter-
reno, oppure interrate (è il caso specifico del sovescio): 
si seminano una o più specie vegetali e si coltivano allo 
scopo di triturare la massa prodotta e procedere al suo 
interramento. 

14
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Il sovescio
La Redazione

Pratica fondamentale 
per il futuro dei nostri suoli

Il sovescio consiste nella semina 
e nel successivo interramento 
di apposite colture allo scopo 

di mantenere o accrescere 
la fertilità del terreno, 

aumentando la sostanza organica.

I

I risultati che si possono ottenere 
includono il miglioramento 

e la protezione del suolo attraverso:
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Obiettivi di un sovescio:

PRINCIPI 
NUTRITIVI

mineralizzazione 
rapida

mineralizzazione 
lenta (k2)

SOSTANZA 
ORGANICA 

FRESCA

umidificazione

SOSTANZA 
ORGANICA 

STABILE (HUMUS)

apporto di sostanza 
organica

miglioramento della 
struttura => migliore 

ossigenazione delle radici

riduzione carica
di organismi patogeni 
nel terreno

Concimazione verde

Rigenerazione del terreno

Biofumigazione

1 2 3
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Caratteristiche 
e consigli

Incentivi regionali per Cover Crops
Sono previsti nella misura M 10 del PSR - Programma di Sviluppo Rurale - e in particolare nella sottomisura che 
riguarda le “Tecniche di agricoltura conservativa”.

Nel dettaglio:
•	 Emilia-Romagna – Misura 10.1.4 “Agricoltura conservativa e incremento di sostanza organica”
•	 Marche: nessun premio previsto
•	 Molise: nessun premio previsto
•	 Umbria – Misura 10.1.5 “Copertura vegetale intercalare”
•	 Puglia – Misura 10.1.2 “Incremento di sostanza organica nei suoli”

Per maggiori informazioni, contattare la Regione di riferimento.

Azione biocida
Tutti i sovesci sono capaci di stimolare la proliferazione 
della microflora terricola che ha di per sé un'azione di 
prevenzione e contenimento dei microrganismi patoge-
ni. La degradazione dei residui di particolari piante, una 
volta trinciate ed interrate, libera molecole con specifi-
co effetto biocida contro i nematodi - come Hetrodera 
schachtii - ed alcuni funghi patogeni.

Azione migliorativa della struttura 
del terreno

La sostanza organica interrata e l'azione delle radici gio-
cano un ruolo importante nel mantenimento di una buo-
na struttura del terreno. La massa di sostanza organica 
interrata con il sovescio, e le sostanze umiche, prodot-
te dalla degradazione dei tessuti vegetali, aumentano 
la stabilità dei grumi strutturali del terreno rendendolo 
più soffice e più permeabile all’acqua. In questo modo il 
terreno mantiene al suo interno una grande quantità di 
ossigeno che favorisce lo sviluppo equilibrato delle col-
ture. Uno sviluppo equilibrato unito ad una buona dispo-
nibilità di nutrienti, trattenuti dall’humus generato dalla 
sostanza organica decomposta, consente alla pianta di 
crescere in modo ottimale e la rende più resistente agli 
attacchi dei parassiti.

Periodo ottimale di interramento 
della biomassa

L'epoca di interramento ottimale, per sfruttare la più rapi-
da cessione dei nutrienti contenuti nei tessuti, è la fase 
di prefioritura. In questa fase del ciclo vegetativo la pian-
ta ha raggiunto il suo massimo sviluppo e da quel mo-
mento in poi inizia ad aumentare la percentuale di fibra 

nei tessuti, rendendo più lungo il tempo di degradazione 
della sostanza organica. 

Trinciatura della biomassa
Una volta stabilito quando intervenire, condizioni atmo-
sferiche permettendo, tutta la biomassa prodotta va trin-
ciata per ridurre i volumi che gli attrezzi devono interrare 
o meglio, miscelare ai primi strati di terreno.

Essiccazione della biomassa trinciata
Prima di essere interrata, la massa verde va lasciata 
asciugare sul terreno per circa due giorni. Per l'azione 
biocida, tuttavia, sono consigliati tempi di essiccazio-
ne più brevi per non pregiudicare l’azione di asfissia dei 
composti che si generano durante la degradazione della 
massa trinciata.

Interramento del sovescio
L'interramento deve essere sempre superficiale e può 
essere fatto a seconda del tipo e delle condizioni del 
terreno, con frangizolle, zappatrice o estirpatore. L'obiet-
tivo deve essere sempre quello di miscelare nel modo 
più omogeneo possibile la massa verde al terreno. Mai 
intervenire con arature profonde perché, oltre a rendere 
difficile la captazione dei nutrienti da parte delle giova-
ni radici, le fermentazioni anaerobiche che ne derivano 
possono agire negativamente sullo sviluppo radicale 
della coltura, inibendolo. Fra l’interramento del sovescio 
e la semina della nuova coltura è opportuno lasciare pas-
sare alcune settimane; infatti, l’apporto di sostanza or-
ganica fresca causa l’incremento della flora batterica ed 
un temporaneo sequestro dell’azoto, utilizzato dai batte-
ri per demolire le cellule delle piante interrate. 
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el numero di settembre abbiamo spiegato che 
cos’è l’agricoltura blu, tecnica che comprende 
una serie di pratiche agronomiche e di sistemi di 

gestione del suolo volti alla conservazione della fertilità 
del terreno nel tempo e alla tutela dell’ambiente. A parti-
re da questo numero approfondiremo le quattro tecniche 
principali di agricoltura conservativa: strip tillage (lavo-
razione a strisce), vertical tillage (lavorazione verticale), 
minimum tillage (minima lavorazione) e no tillage (non la-
vorazione, semina diretta, semina su sodo).
Sebbene adottare l’agricoltura blu richieda un periodo di 
assestamento dai 3 ai 5 anni, la riduzione considerevole 
tanto di fertilizzanti e agrofarmaci quanto di carburante 
permette un aumento delle rese e un notevole risparmio 
dal punto di vista economico.
L’agricoltura conservativa, più che comportare notevoli 
trasformazioni dal punto di vista tecnico, richiede un for-
te cambiamento di mentalità e una discontinuità rispetto 
alle tradizionali forme di coltivazione. Le tecniche di agri-
coltura blu sono quelle che permettono il mantenimento 
in superficie del 30% o più del residuo colturale. 

Tra queste, quella che vogliamo qui approfondire è la co-
siddetta strip tillage, ovvero la lavorazione a strisce.
Questa tecnica concentra la lavorazione esclusivamente 
su strisce di terreno della larghezza di circa 15-20 cm, 
lavorate solitamente a profondità comprese tra 15 e 20 
cm. Presentano uno spazio interfilare variabile tra 40 e 
75 cm a seconda delle esigenze della successiva opera-
zione di semina. 
All’interno delle macchine, che possono combinare tre 
o quattro tipologie di lavorazione, si trovano gli organi, 
diversi a seconda del tipo di necessità e di terreno e di-
sposti in modo equidistante l’uno dall’altro.
Le macchine utilizzano un percorso a guida assistita 

satellitare per lavorare la prima striscia; essa viene ge-
oreferenziata, permettendo di compiere una seconda o 
terza lavorazione nella stessa area percorsa precedente-
mente. Per questa ragione, una delle maggiori peculiarità 
dello strip tillage è l’utilizzo di tecnologie di precisione per 
migliorare la collimazione. 
Generalmente viene utilizzato un particolare tipo di GPS, 
denominato GPS-RTK (Real Time Kinematic), dotato 
di un correttore del segnale satellitare che permette di 
avere un margine di errore massimo di 2,5 cm; si tratta 
quindi di uno strumento di estrema precisione. Questa 
tecnologia consente alle successive fasi di semina e 
concimazione di seguire esattamente lo stesso percorso 
e di non andare ad intralciare la produzione in accresci-
mento. Inoltre, lo strip tillage è particolarmente indicato 
per le colture a semina di precisione come mais, girasole 
e soia, e permette anche di poter stendere lungo le stri-
sce di terreno delle manichette per l’irrigazione.
«Lo strip tillage - sottolinea Eros Gualandi, presidente 
della Cooperativa “Il Raccolto” di S. Pietro in Casale, in 
provincia di Bologna - è una lavorazione utilizzata in pia-
nura Padana, specie per le colture di secondo raccolto e 
per quelle che richiedono una lavorazione assistita con 
manichetta. È particolarmente indicata nei terreni in cui 
si possono evidenziare problemi di germinazione delle 
sementi». 

La guida assistita e il GPS sono molto più diffusi rispetto 
alla correzione RTK. «Tuttavia - aggiunge Gualandi - ben-
ché siano tecnologie in continua evoluzione, l’aumento 
della produzione consente una conseguente diminuzio-
ne dei costi. Il correttore RTK è uno strumento aziendale, 
che di solito viene posto su un treppiede in un punto del 
campo permettendo al cantiere di lavorazione di otte-
nere un segnale corretto. È comunque possibile questa 

Le nuove tecniche 
dell’agricoltura blu

VERTICAL 
TILLAGE

Lavorazione verticale

STRIP 
TILLAGE

Lavorazione a strisce

MINIMUM 
TILLAGE
Minima lavorazione

NO 
TILLAGE

Non lavorazione, semina diretta, 
semina su sodo

Approfondimento
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correzione anche attraverso stazioni locali, le quali ven-
dono agli agricoltori il segnale già corretto e le relative 
password per accedervi».
In Emilia-Romagna queste tecnologie, che al fine della 
sostenibilità economica richiedono ampie superfici, ven-
gono spesso implementate da gruppi di agricoltori che 
hanno dei terreni confinanti e gestiscono insieme queste 
lavorazioni. 

Quello dell’agricoltura conservativa, come sottolineato 
nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020, è 
un approccio che la Regione promuove e incentiva. Inol-
tre, esistono dei finanziamenti per l’acquisizione e la 
gestione collettiva di queste tecnologie. Lo strip tillage 
trova una particolare utilità nel risolvere alcune criticità 
dell’agricoltura conservativa perché attraverso una lavo-
razione minima del terreno non ne sconvolge i dettami. 
Inoltre, lo strip-tillage presenta numerosi vantaggi: essen-
do la preparazione del letto di semina effettuata solo sul 
60% della superficie totale, oltre alla possibilità di ridurre 
il numero di interventi, permette anche una riduzione dei 
costi di coltivazione e una migliore condizione di accre-
scimento sin dalle primissime fasi fenologiche.

In più, i residui colturali lasciati in superficie non lavo-
rata esercitano un effetto benefico sull’incremento della 
sostanza organica e della vita microbiologica del suolo, 
contrastano eventuali fenomeni erosivi e facilitano una 
buona strutturazione degli aggregati del terreno. L’effet-
to positivo dell’aumento della temperatura, dato dalla 
conseguenza della lavorazione e dallo spostamento del 
residuo colturale dalla superficie della striscia del suolo, 
consente al terreno di riscaldarsi più rapidamente grazie 
alla maggiore esposizione all’aria, permettendo così di 
anticipare il momento di semina ma soprattutto di age-
volare le successive fasi di germinazione ed emergenza 
della coltura.

I percorsi produttivi dell’agricoltura blu contribuiscono 
alla salvaguardia, in particolare, della biodiversità di ac-
qua e aria, in più permettono un uso del suolo non solo 
più appropriato, ma che nel tempo migliora sia la produt-
tività agronomica che la capacità di ritenzione idrica. 
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Protezione del livello 
superficiale del terreno 
attraverso la creazione 
di uno strato organico 

permanente

Rotazione 
delle colture

Ridurre al minimo 
l’azione meccanica 

sul suolo per conservare
i livelli organici del terreno
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Invitiamo tutti i soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base al seguente calendario. 
I temi che verranno trattati riguarderanno il conferimento 2017, le prospettive della campagna 2018 e la situazione 
di mercato. 

Verranno illustrati il PSR, le attività OP (L. 24/00 – Regione Emilia Romagna) e i disciplinari di produzione.

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB)

Lunedì 
20 Novembre ore 17:00

ZONA FILOTTRANO – MACERATA – JESI
Presso: Comitato di Zona - Area Verde - Cantalupo - Filottrano (AN)

Lunedì 
20 Novembre ore 20:30

ZONA ASCOLI PICENO
Presso: Agriturismo “Il Panorama” - Via Monte Varmine - Carassai (AP)

Martedì 
21 Novembre ore 20:30

ZONA SALA DI CESENATICO – RONCOFREDDO
Presso: Sala Riunioni BANCA DI CREDITO COOPERATIVO (vicino Crazy Bar) 
- Sala di Cesenatico (FC)

Martedì 
21 Novembre ore 20:30

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE 
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Mercoledì 
22 Novembre ore 20:30

ZONA LONGASTRINO – FERRARA – ALFONSINE
Presso: Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Mercoledì 
22 Novembre ore 20:30

ZONA CESENA – S. MARIA NUOVA – BERTINORO – CERVIA – 
VALLE DEL SAVIO 
Presso: Sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Giovedì 
23 Novembre ore 20:30

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso: Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Giovedì 
23 Novembre ore 20:30

ZONA RAVENNA 
Presso: Stabilimento APOFRUIT - Via XXV Aprile, 1 - S. Pietro in Vincoli (RA)

Venerdì 
24 Novembre ore 20:30

ZONA IMOLA – CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA 
Presso: CONSORZIO AGRARIO - Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Venerdì 
24 Novembre ore 20:30

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso: Stabilimento C.T.U. - Via Vocabolo Lucari - San Secondo - Città di Castello (PG)

Lunedì 
27 Novembre ore 15:00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO – S. GIOVANNI IN MARIGNANO – 
MONTEGRIDOLFO
Presso: Sala Biblioteca - Comune di Coriano (Centro) - Via M. Luther King, 13 - Coriano (RN)

Lunedì
27 Novembre ore 20:30

PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE - NOVEMBRE 2017



Mensile dell’Organizzazione Produttori 
Cooperativa Agricola Cesenate
Società Cooperativa Agricola

Autorizzazione del Tribunale di Forlì del 13/3/90
Registro di stampa N. 5/90
Tariffa Regime Libero: Poste Italiane s.p.a
Spedizione in abbonamento postale 70% - DCB 
Forlì

Distribuzione gratuita

Direttore Editoriale Giovanni Piersanti
Direttore Responsabile Lisa Tormena
Redazione Franco Baldiserri, Tania Buda, 
Stefano Balestri, Edmo Tersi, Eros Marfoglia, 
Michela Corradossi, Francesco Gioiello

Impianti e stampa GE.GRAF srl

Redazione via Calcinaro 1450, 
47521 Martorano di Cesena (FC)
Tel. 0547 643511

Per scrivere al giornale
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